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ILNUMERODI PROFUGHI
GIUNTIA VICENZA

Damarzoad oggi, sono
685iprofughidi diverse
nazionalitàportatia
Vicenza.Lagran parte di
lorosi è rapidamente
allontanataversoaltri lidi. I
posti lettoindividuatidalla
prefetturainprovincia
sonointotale348.

Ildato

Sedovessero
esserefermati
inunaltroPaese,
adesso
sarannosubito
rispeditiinItalia

Diego Neri

Sonoarrivati incittànellanot-
te fra venerdì e ieri. Altri 55
profughi, fra cui molte donne
e un bambino, sono stati ac-
compagnati dalla polizia a Vi-
cenza. Dopo un lungo viaggio
da Taranto, gli eritrei - tre so-
no di origini sudanesi - sono
stati portati prima a Mestre e
poi, con un pullman, in città.
Da quanto è facile presuppor-
re, rispetto agli altri centinaia
di africani o di mediorientali
che sono giunti all’ombra di
Monte Berico da marzo, que-
sti sono destinati a restare. È
una conseguenza diretta del
casodei tassistivenetiarresta-
ti in Germania.

LA CIRCOLARE. L’arrivo di pro-
fughi dai centri di accoglienza
del Sud Italia alle regioni del
Nord viene stabilito di fatto
senza preavviso. Prefettura e
questura vengono informate

all’ultimo minuto, viste anche
le difficoltà di programmazio-
ne. Nelle scorse settimane, in
considerazione di questi pro-
blemi, il fotosegnalamento
dei profughi avveniva il prima
possibile. Ma molto spesso i
migranti venivano identifica-
to solo dopo qualche giorno
dal loro arrivo in città, e in
quel lasso di tempo in molti
scappavano.AVicenzaèrima-
sto un quinto dei clandestini
che sono arrivati. Dopo il caso
dei tassisti, però, il ministero
degli Interni ha diramato una
circolarecheimponedifotose-
gnalare subito tutti.

LA RICHIESTA DI ASILO. Come è
noto, i profughi che arrivano
in Europa chiedono l’asilo po-
litico. Ed hanno perciò l’obbli-
go di attendere l’esito dell’iter
nel Paese cui l’hanno chiesto.
Hanno la possibilità di rima-
nere in Europa, lontano dalle
atrocità da cui sono fuggiti,
manelPaesedovehannomes-
so piede la prima volta. Che è
quasisemprel’Italia.E l’arrivo
in uno Stato è certificato
dall’attività di fotosegnala-
mento: una volta schedati in
questurahannol’obbligodiat-
tendere. Non possono più
scappare in giro per l’Europa:
non avrebbe senso, perchè in
primo luogo non otterrebbero
mai quanto hanno chiesto, e

in secondo perchè verrebbero
rispediti in Italia.

IL CASO TASSISTI.Dopo l’esplo-
sione del caso dei tassisti dei
clandestini(30italianiarresta-
ti in Baviera), con la vicenda
del noleggiatore di Pianezze,
ancora in carcere, pubblicata
dal nostro Giornale, il mini-
stro Angelino Alfano dopo un
incontro con il collega tedesco
aveva dichiarato che al feno-
meno andava posto un freno.
Detto, fatto: con una circolare
ha imposto che il fotosegnala-
mento scatti all’arrivo dei pro-
fughi nella città loro assegna-
ta, facendo venire così meno
possibilità e senso della fuga.

LEPROTESTE.Così, i 55africani
giunti ieri, ospitati all’hotel
Adele,sonostati tenuti inatte-
sae fotosegnalati ieri mattina.
Uno di loro si è sentito male,
vittimaforsediunacrisiepilet-
tica. In 25 hanno però rifiuta-
to, diventando clandestini.
L’ordine giunto da Roma è de-
stinato a mettere in crisi le
questurechegiàsoffronodior-
ganici carenti, come Vicenza.
E i sindacati di polizia, a parti-
redalSiulp,protestanovivace-
mente: «Siamo abbandonati
a noi stessi - spiega Roberto
Meridio, segretario provincia-
le-.Ilministeropretendeservi-
zidi serieAdaunaquesturadi
serie C, senza uomini e mezzo.
Sono previsti nuovi arrivi di
profughi, ma non ce la faccia-
mo perchè lo stesso personale
si deve occupare anche di tan-
ti servizi. Se Roma vuole foto-
segnamenti immediati, deve
dare ilpersonaleadeguato». •
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Ildramma

ILCASO.Portato in cittàda Taranto, viaMestre,un gruppodi eritrei conalcuni sudanesi.Fradi loro moltedonnee un bambino. Sonoospitati in unhotel in città

Arrivati55profughi.Nonseneandranno

Profughidi origineSubsahariana abordodiun barconenel Mediterraneo. ANSA/GIUSEPPE LAMI

Dopoilcasodeitassistiarrestati,
girodivitevolutodalministero
Ma25hannorifiutatodifarsi
fotosegnalare:sonoclandestini

Laquestura, in viale Mazzini, dove sonostatiportati iprofughi

ECATOMBEIN MARE
Dall’iniziodell’anno,le
acquedel Mediterraneoa
suddell’Italia sisono
trasformateinun enorme
cimitero.Lestimeparlano
dimigliaiadi morti.
L’ultimo dramma ieri.Un
battelloconunnumero
imprecisatodi migrantiè
naufragatoa 300 miglia a
sud-estdiMalta, inacque
internazionali,nonlontane
daLampedusa ma di
competenzadelleautorità
deLaValletta perle
operazionidiricerca e
soccorso.Sarebberostati
recuperatitrecadaverie
sette superstiti,fraiquali
duebambini,ma idispersi
sarebberoalmeno una
trentina.Adarel’allarme è
statoun mercantile, l’Ams
Pegasus.Secondoi
quotidianidi Malta,ci sono
altricadaveriinmare ma
perorasi èdata priorità al
salvataggiodei
sopravvissuti,un piccolo
gruppo,fra cuiiminorenni.
All’operazione,coordinata
dalleforze armate di
Malta,partecipanoanche
unelicottero della guardia
costieraitalianae un altro
dellamarina greca.Ieri
mattina,intanto,è giuntaa
PortoEmpedocle, lanave
«Orione»della Marina
militarecona bordo500
migranti,recuperati nel
Canaledi Sicilia. •
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